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Assoporti: al via proposta di Legge su semplificazione amministrativa nelle ZES e per
settore portuale

(FERPRESS) Roma, 20 MAG A pochi giorni dall'insediamento del nuovo

Presidente Rodolfo Giampieri, l'Associazione dei Porti Italiani incassa una

buona notizia per il futuro delle Zone Economiche Speciali.Infatti, oggi

annuncia Assoporti in una nota sarà presentata una proposta di Legge sulla

semplificazione amministrativa nelle aree delle ZES e per il settore portuale,

con gli interventi del vicepresidente dei deputati Pd Piero De Luca, primo

firmatario della proposta di legge, della presidente del Gruppo Pd Debora

Serracchiani, e dei capigruppo Pd in commissione Bilancio e Trasporti,

Ubaldo Pagano e Davide Gariglio.Molto importanti anche le azioni che ha

portato avanti la Ministra per il Sud e la coesione territoriale, Mara Carfagna

intervenuta in Commissione per sottolineare l'esigenza di procedere subito

con delle modifiche legislative per rendere le ZES effettivamente operative.Le

azioni messe in atto prevedono una sostanziale sempli f icazione

amministrativa e procedurale per le ZES, necessaria per il rilancio delle aree

portuali del sud del Paese e per l'effettiva applicazione della stessa norma che

prevede l'istituzione delle ZES.Nell'articolato della proposta di legge è prevista

anche la semplificazione delle procedure relative ai Piani Regolatori Portuali, nonché la semplificazione di alcune parti

del Codice ambientale.L'auspicio è quello di poter giungere all'anticipata decretazione di queste previsioni nelle misure

legate al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.A margine della notizia della presentazione della Legge, Giampieri

ha voluto ribadire, il pieno supporto dell'Associazione sia da parte dei Presidenti che da parte della struttura per tutte

le iniziative che sono state messe in atto. Siamo a disposizione del Governo e del Parlamento per qualsiasi

rivisitazione delle norme, in quanto siamo profondamente convinti che rendere semplice le procedure e l'iter

autorizzativo sia uno dei passaggi indispensabili per dare risposte certe ad un mercato in veloce evoluzione.

FerPress

Primo Piano
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"Assoporti centrale nel rilancio degli scali dopo il Covid"

L'ex presidente dell'Autorità del medio Adriatico ha deciso di accettare l'incarico. Al suo posto ad Ancona arriverà
Africano

Assoporti, partita ufficialmente l'avventura di Rodolfo Giampieri alla guida

dell'organismo nazionale che cura i porti italiani. Giampieri si è insediato ieri il

neoeletto presidente dell'associazione dei porti del Paese. Giampieri ha avuto

un cordiale colloquio con Daniele Rossi, il precedente leader di Assoporti che

gli ha passato il testimone. Un incontro avvenuto negli uffici romani di

Assoporti, nello spirito di piena collaborazione e unità d'intenti che ha

contraddistinto questo passaggio... Assoporti, partita ufficialmente l'avventura

di Rodolfo Giampieri alla guida dell'organismo nazionale che cura i porti

italiani. Giampieri si è insediato ieri il neoeletto presidente dell'associazione

dei porti del Paese. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con Daniele

Rossi, il precedente leader di Assoporti che gli ha passato il testimone. Un

incontro avvenuto negli uffici romani di Assoporti, nello spirito di piena

collaborazione e unità d'intenti che ha contraddistinto questo passaggio di

timone. Giampieri, ad oggi ancora alla guida dell'Autorità di Sistema Portuale

del mare Adriatico centrale fino alla nomina del nuovo Presidente, Matteo

Africano, ha colto subito le parole del suo predecessore, sottolineando alcuni

punti chiave: "Sarà proprio l'attività legata al rilancio della portualità dopo l'emergenza sanitaria, unitamente alle

previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ci guideranno nelle nostre prossime attività associative _

ha detto Giampieri _. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del

Ministero, delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player del settore, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto". La proposta di nomina alla guida di

Assoporti per Giampieri è arrivata pochi giorni dopo la comunicazione da parte del Ministero, con l'avallo dei

governatori di Marche e Abruzzo, del passaggio di consegne con Africano. Smaltita la delusione per la mancata

riconferma a capo dell'Authority, alla luce degli attestati di stima per il lavoro fatto giunti da istituzioni, categorie e

imprenditori, l'ex presidente della Camera di Commercio ha deciso di accettare l'incarico e cancellare l'anno

'sabbatico' che aveva annunciato: "Assoporti avra un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo del Paese _ ha

detto Giampieri _ e il darò il massimo per questo nuovo incarico". Nel salutare la struttura dell'associazione nazionale,

l'ex presidente Rossi ha ribadito la sua soddisfazione: "Come ho già detto, in questo momento cruciale per il futuro

della portualità, Assoporti ha saputo fare sintesi. Da adesso nel ruolo di associato, darò il mio contributo insieme ai

colleghi e sono certo che Assoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo del Paese". L'arrivo ad

Ancona di Matteo Africano, al netto di tutti i passaggi parlamentari e i tempi tecnici, dovrebbe avvenire entro la prima

metà di giugno.

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano
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[ § 1 7 6 0 3 7 4 9 § ]

Assoporti, bene le iniziative sulla semplificazione per avviare definitivamente le ZES

Giampieri: siamo a disposizione del governo e del parlamento per qualsiasi

rivisitazione delle norme L' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) sostiene

la proposta di legge recante disposizioni per la semplificazione amministrativa

nella disciplina delle Zone Economiche Speciali e delle aree portuali che sarà

presentata oggi con gli interventi del vicepresidente dei deputati PD Piero De

Luca, primo firmatario della proposta di legge, della presidente del Gruppo

PD, Debora Serracchiani, e dei capigruppo PD in commissione Bilancio e

Trasporti, Ubaldo Pagano e Davide Gariglio. Oltre a supportare tale proposta,

Assoporti ha evidenziato l' importanza anche delle azioni che ha portato

avanti la ministra per il Sud e la coesione territoriale, Mara Carfagna,

intervenuta in Commissione per sottolineare l' esigenza di procedere subito

con delle modifiche legislative per rendere le ZES effettivamente operative. L'

associazione ha specificato che le azioni messe in atto prevedono una

sostanziale semplificazione amministrativa e procedurale per le ZES,

necessaria per il rilancio delle aree portuali del sud del Paese e per l' effettiva

applicazione della stessa norma che prevede l' istituzione delle ZES.

Assoporti ha precisato che nell' articolato della proposta di legge è prevista anche la semplificazione delle procedure

relative ai Piani Regolatori Portuali, nonché la semplificazione di alcune parti del Codice ambientale. Assoporti ha

espresso l' auspicio che si possa giungere all' anticipata decretazione di queste previsioni nelle misure legate al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Relativamente a tali azioni, il neo presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha

ribadito «il pieno supporto dell' associazione sia da parte dei presidenti che da parte della struttura per tutte le

iniziative che sono state messe in atto. Siamo - ha spiegato Giampieri - a disposizione del governo e del parlamento

per qualsiasi rivisitazione delle norme, in quanto siamo profondamente convinti che rendere semplice le procedure e l'

iter autorizzativo sia uno dei passaggi indispensabili per dare risposte certe ad un mercato in veloce evoluzione».

Informare

Primo Piano
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[ § 1 7 6 0 3 7 5 0 § ]

Semplificazione Zes, Commissione Trasporti al lavoro

Oggi il Partito Democratico avanzerà una proposta di legge per far funzionare a dovere un istituto che ad oggi ha
dato pochi frutti

Oggi in Commissione Trasporti della Camera sarà presentata una proposta di

legge sulla semplificazione amministrativa per le Zone economiche speciali e

per il settore portuale. Sono previsti gli interventi del vicepresidente dei

deputati PD, Piero De Luca, primo firmatario della proposta di legge, della

presidente del gruppo PD, Debora Serracchiani, e dei capigruppo PD in

Commissione Bilancio e Trasporti Ubaldo Pagano e Davide Gariglio.

Importanti anche le azioni che ha portato avanti la ministra per il Sud e la

coesione territoriale, Mara Carfagna, intervenuta in Commissione per

sottolineare l'esigenza di procedere quanto prima con delle modifiche

legislative per rendere le ZES effettivamente operative. Le azioni messe in

atto prevedono una sostanziale semplificazione amministrativa e procedurale

per le ZES, necessaria per il rilancio delle aree portuali del Sud del Paese e

per l'effettivo funzionamento di questo istituto che ad oggi, nato da diversi

anni, non ha portato particolari frutti. Nell'articolato della proposta di legge è

prevista anche la semplificazione delle procedure relative ai Piani Regolatori

Portuali, nonché la semplificazione di alcune parti del Codice ambientale.

«Una buona notizia», secondo il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, «l'auspicio è quello di poter giungere

all'anticipata decretazione di queste previsioni nelle misure legate al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza».

Giampieri garantisce «pieno supporto sia da parte dei presidenti dei porti che da parte dell'associazione per tutte le

iniziative che sono state messe in atto. Siamo a disposizione del governo e del Parlamento per qualsiasi rivisitazione

delle norme, in quanto siamo profondamente convinti che rendere semplice le procedure e l'iter autorizzativo sia uno

dei passaggi indispensabili per dare risposte certe ad un mercato in veloce evoluzione». - credito immagine in alto

Informazioni Marittime

Primo Piano
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[ § 1 7 6 0 3 7 5 1 § ]

Assoporti. Alla presidenza arriva Rodolfo Giampietri. Il saluto di Daniele Rossi

Cambio della guardia al vertice della Associazione dei porti italiani. Daniele

Rossi lascia, alla presidenza arriva Rodolfo Giampietri. L' avvicendamento è

avvento in un clima di collaborazione e di nuove iniziative da mettere in

campo. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con Rossi negli uffici romani

di Assoporti, "nello spirito di piena collaborazione e unità d' intenti che ha

contraddistinto questo passaggio di timone", sottolinea una nota di Assoporti.

Nel salutare la struttura dell' Associazione, l' ex presidente Daniele Rossi ha

ribadito la sua soddisfazione. "Come ho già detto, in questo momento

cruciale per il futuro della portualità, Assoporti ha saputo fare sintesi. Da

adesso", ha ricordato Rossi, "nel ruolo di associato, darò il mio contributo

insieme ai colleghi, e sono certo che Assoporti avrò un ruolo centrale nelle

prossime politiche di sviluppo del Paese." Giampieri ha colto subito le parole

del suo predecessore, sottolineando come "Sarà proprio l' attività legata al

rilancio della portualità dopo l' emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ci guideranno nelle nostre

prossime attività associative. Con il supporto", ha sottolineato Giampietri,

"dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del Ministero, delle Capitanerie di Porto,

del cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player del settore, per trovare", ha concluso il neo presidente

di Assoporti, "le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto." Sponsor Assoporti Daniele Rossi

porti Rodolfo Giampietri Condividi 0.

ladiscussione.com/

Primo Piano
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Zes: proposta Assoporti diventa proposta di legge

Giampieri: a disposizione del Governo per qualsiasi rivisitazione

Redazione

ROMA La proposta di Assoporti sulla necessaria semplificazione per avviare

definitivamente le ZES, diventa una proposta di legge. A pochi giorni

dall'insediamento del nuovo presidente Rodolfo Giampieri, l'Associazione dei

Porti Italiani incassa una buona notizia per il futuro delle Zone Economiche

Speciali. Infatti, oggi sarà presentata una proposta di Legge sulla

semplificazione amministrativa nelle aree delle ZES e per il settore portuale,

con gli interventi del vicepresidente dei deputati Pd Piero De Luca, primo

firmatario della proposta di legge, della presidente del Gruppo Pd Debora

Serracchiani, e dei capigruppo Pd in commissione Bilancio e Trasporti,

Ubaldo Pagano e Davide Gariglio. Molto importanti anche le azioni che ha

portato avanti la Ministra per il Sud e la coesione territoriale, Mara Carfagna

intervenuta in Commissione per sottolineare l'esigenza di procedere subito

con delle modifiche legislative per rendere le ZES effettivamente operative.

Le azioni messe in atto prevedono una sostanziale semplificazione

amministrativa e procedurale per le ZES, necessaria per il rilancio delle aree

portuali del sud del Paese e per l'effettiva applicazione della stessa norma che

prevede l'istituzione delle ZES. Nell'articolato della proposta di legge è prevista anche la semplificazione delle

procedure relative ai Piani Regolatori Portuali, nonché la semplificazione di alcune parti del Codice ambientale.

L'auspicio è quello di poter giungere all'anticipata decretazione di queste previsioni nelle misure legate al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. A margine della notizia della presentazione della Legge, Giampieri ha voluto

ribadire, il pieno supporto dell'Associazione sia da parte dei Presidenti che da parte della struttura per tutte le iniziative

che sono state messe in atto. Siamo a disposizione del Governo e del Parlamento per qualsiasi rivisitazione delle

norme, in quanto siamo profondamente convinti che rendere semplice le procedure e l'iter autorizzativo sia uno dei

passaggi indispensabili per dare risposte certe ad un mercato in veloce evoluzione.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Colombo: Da Assoporti ci aspettiamo risorse vere sulla sicurezza del lavoro

Taranto Abbiamo volutamente scelto di essere al porto Taranto perché proprio

qui, lo scorso 29 aprile, abbiamo perso l'ennesimo lavoratore portuale, vittima di

un incidente sul lavoro. Lo ha detto il segretario nazionale della Filt Cgil nazionale

Natale Colombo, intervenendo all'assemblea dei lavoratori del Porto di Taranto,

in occasione delle iniziative per la giornata di mobilitazione per la sicurezza sul

lavoro promossa oggi a livello nazionale da Cgil, Cisl e Uil. Abbiamo chiesto ha

detto il dirigente nazionale risorse vere ad Assoporti ed a tutte le associazioni di

categoria perché non basta il ristoro alla famiglia della vittima ma bisogna andare

oltre con iniziative concrete, capaci di salvare vite. Bisogna mettere più risorse

nella formazione, punto di partenza irrinunciabile per un vero percorso che

inculchi in tutti, lavoratori ed aziende, la cultura della sicurezza. Noi ha spiegato

infine Colombo continueremo a fare pressione ad enti, istituzioni e ministeri per

avviare una discussione che metta al centro la salute e la sicurezza sui luoghi di

lavoro, a partire dalla disciplina di coordinamento sul tema delle interferenze da

lavoro nei porti. Bisogna intervenire anche su orari e turni di lavoro per evitare

che si stressino questi fattori. Sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro bisogna

fare di più ed ognuno deve fare la propria parte. Noi siamo disponibili e aspettiamo risposte certe per i lavoratori dei

porti.

Ship Mag

Primo Piano
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Assoporti annuncia una proposta di legge sulla semplificazione amministrativa nelle Zes e
per il settore portuale

A pochi giorni dall'insediamento del nuovo presidente Rodolfo Giampieri, l'Associazione

dei Porti Italiani (Assoporti) cerca di fare un passo avanti significativo per il futuro delle

Zone Economiche Speciali. Sarà infatti presentata una proposta di Legge sulla

semplificazione amministrativa nelle aree delle Zes e per il settore portuale, con gli

interventi del vicepresidente dei deputati Pd Piero De Luca, primo firmatario della

proposta di legge, della presidente del Gruppo Pd Debora Serracchiani, e dei capigruppo

Pd in commissione Bilancio e Trasporti, Ubaldo Pagano e Davide Gariglio. Molto

importanti è considerata anche l'azionie portata avanti dalla Ministra per il Sud e la

coesione territoriale, Mara Carfagna, intervenuta in Commissione per sottolineare

l'esigenza di procedere subito con delle modifiche legislative per rendere le Zes

effettivamente operative. Le azioni messe in atto prevedono una sostanziale

semplificazione amministrativa e procedurale per le Zes, necessaria per il rilancio delle

aree portuali del sud del Paese e per l'effettiva applicazione della stessa norma che

prevede l'istituzione delle Zes spiega una nota di Assoporti. Nell'articolato della proposta

di legge è prevista anche la semplificazione delle procedure relative ai Piani Regolatori

Portuali, nonché la semplificazione di alcune parti del Codice ambientale. L'auspicio è

quello di poter giungere all'anticipata decretazione di queste previsioni nelle misure legate al Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza. A margine della notizia della presentazione della Legge, Giampieri ha voluto ribadire, il pieno

supporto dell'Associazione sia da parte dei presidenti che da parte della struttura per tutte le iniziative che sono state

messe in atto. Siamo a disposizione del Governo e del Parlamento per qualsiasi rivisitazione delle norme, in quanto

profondamente convinti che rendere semplice le procedure e l'iter autorizzativo sia uno dei passaggi indispensabili per

dare risposte certe ad un mercato in veloce evoluzione.

Shipping Italy

Primo Piano
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Vado, il viceministro Bellanova visita il terminal Forship

Domani, venerdì 21 maggio, dalle ore 12 alle 13

Il viceministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Teresa Bellanova

in visita a Vado Ligure. L' appuntamento è fissato per la giornata di domani,

venerdì 21 maggio, presso la terminal Forship. Questo il programma: ore 12

illustrazione dei principali investimenti AdSP nei bacini di Savona e Vado

Ligure; ore 12:15 incontro con il cluster Savona-Vado Ligure; ore 13 incontro

con i sindacati.

Savona News

Savona, Vado
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Incidenti lavoro: operaio schiacciato tra due mezzi in porto

(ANSA) - GENOVA, 20 MAG - Infortunio sul lavoro questo pomeriggio al

terminal Spinelli. Un operaio di 58 anni è rimasto schiacciato tra due

mezzi in movimento in calata Inglese. L' uomo è stato trasferito in codice

rosso all' ospedale San Martino di Genova. Solo ieri si erano registrati

altri due incidenti con due operai soccorsi in codice rosso, uno a Genova,

rimasto schiacciato da una rete metallica che stava scaricando. L' altro è

caduto da una altezza di circa 3 metr i  a Cogoleto in frazione

Sciarborasca. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Operaio resta schiacciato tra un tir e un furgone, incidente sul lavoro

di r.p. gioved 20 maggio 2021 GENOVA - Incidente sul lavoro in porto a

Genova questo pomeriggio attorno alle 15 . Un operaio di una ditta che stava

effettuando un intervento di sostituzione pneumatici di un tir è rimasto ferito.

Secondo una prima ricostruzione della dinamica, mentre stava intervenendo

sulla pressione delle gomme del mezzo pesante assieme ad un collega, il tir si

è spostato dal crick e lo ha schiacciato andando ad impattare contro un

furgone. L' uomo di 58 anni è stato trasferito in codice rosso all' ospedale San

Martino di Genova . A detta di alcuni testimoni presenti al terminal Spinelli, a

Calata Inglese, al momento dell' arrivo dei soccorsi l' uomo era comunque

cosciente e vigile. Approfondimenti Liguria, raffica di incidenti sul lavoro: due

operai precipitano, uno grave Incidenti sul lavoro, i dati Inail: "685 morti nei

primi otto mesi 2019" Incidenti sul lavoro, ancora emergenza: Liguria sul

podio delle denunce Morti e incidenti sul lavoro, l' infinita strage silenziosa: i

dati della Liguria Genova, due incidenti sul lavoro in poche ore: entrambi in

codice rosso.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porti di Genova: verso una forte ripresa

Traffico passeggeri: +565,6% rispetto allo stesso mese del 2021

Redazione

GENOVA Si cominciano a vedere segnali forti di ripresa del post pandemia,

come succede a Genova che chiude il mese di Aprile con dati record. A livello

generale, nel quarto mese dell'anno, l'economia dell'Eurozona mostra segnali

di ripresa con un indice Pmi salito a quota 62,9. In Italia i l settore

manifatturiero ha riportato i risultati migliori mai registrati: secondo gli ultimi

dati sulle piccole e medie imprese, il tasso di aumento della produzione è

stato il terzo più elevato in quasi 23 anni di storia dell'indagine, mentre la

crescita dei nuovi ordini, conseguentemente al rafforzamento della domanda

da parte dei clienti e alla migliore fiducia del mercato, è risultata la più alta da

Aprile 2000. In questo quadro, i porti del sistema genovese crescono nella

movimentazione dei contenitori del 29,1% rispetto al 2020 e dell'8,8% rispetto

al 2019 per un totale di 248.226 teu nei quattro scali. Nel dato positivo si

inserisce un'ulteriore crescita della movimentazione di container pieni, quelli in

imbarco, con +37,6%, ma anche quelli in sbarco (+22,4%). Questo non solo

rappresenta un ottimo risultato preso singolarmente, ma anche il più alto

quantitativo di container pieni gateway mai movimentato (164.081 teu),

superiore anche al risultato ottenuto a Febbraio 2020, ultimo mese le cui performance non siano state condizionate

dalla pandemia. In generale, il traffico commerciale nei porti del sistema ha fatto registrare una movimentazione

complessiva pari a 5.241.728 tonnellate, +37% rispetto allo stesso mese del 2020: un ottimo risultato nella variazione

cumulata che registra un +1,8%. Il traffico convenzionale si assesta a 1.200.754 tonnellate (+82,5% rispetto ad aprile

2020). Migliorano anche i traffici di olii minerali (+46,2% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente), le rinfuse

liquide di olii vegetali e vino (+6,4%) mentre i prodotti chimici chiudono il mese in calo (-15,2%). Riprende pian piano

anche il settore dei passeggeri che con un numero di 34.736, mostra una straordinaria crescita in termini percentuali

rispetto allo stesso mese dello scorso anno: +565,6%, ma è ancora ben lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Il Console Generale degli Stati Uniti in visita al porto di Genova

GENOVA - ll Console Generale degli Stati Uniti a Milano, Robert Needham,

insieme al Console per gli Affari Politici ed Economici, Holly Holzer, sono

stati in visita il 19 al Porto di Genova. Hanno visitato in navigazione il porto

passeggeri e i terminal operativi dei bacini di Sampierdarena e di Pra' a bordo

di una pilotina degli ormeggiatori di Genova, poco dopo il Console Needham

ha quindi incontrato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini nella sede storica di Palazzo san

Giorgio. Nel corso dell' incontro il presidente Signorini ha presentato l'

imponente programma degli investimenti per lo sviluppo del porto genovese,

soffermandosi in particolar modo su alcuni interventi che costituiscono la

svolta attesa per confermare il ruolo centrale dello scalo ligure sulle rotte

commerciali internazionali verso il continente americano e verso l' estremo

oriente, con un focus sulla nuova diga foranea che consentirà alle più grandi

navi portacontenitori e navi da crociera di accedere agevolmente ed in piena

sicurezza ai vari terminal. Il Console Needham ha mostrato interesse per i

progett i  d i  svi luppo del  Porto di  Genova in v ia di  real izzazione,

condividendone l' estrema importanza per l' economia dell' intero territorio nonché nazionale, mettendo inoltre in

evidenza l' intenzione di rafforzare i rapporti istituzionali fra il Consolato Generale degli Stati Uniti e l' Autorità di

Sistema Portuale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Paita: La Pontremolese sarà potenziata e modernizzata

Genova Oggi sono emerse due buone notizie sulla ferrovia Pontremolese: potrà

contare non solo di un apparato di controllo tecnologicamente avanzato ma anche

sulla volontà di inserire la progettazione della galleria di valico all'interno nel nuovo

contratto di programma di Rfi. Lo dichiara Raffaella Paita, deputata di Italia Viva, a

proposito dell'incontro di oggi con il presidente dell'Asdp di Spezia e Marina

Carrata Mario Sommariva e la amministratrice delegata di RFI Vera Fiorani. Nella

riunione di oggi con Sommariva e Fiorani, abbiamo affrontati i temi del

potenziamento dei servizi ferroviari a supporto del Porto e del potenziamento del

Retroporto di Santo Stefano Magra. I dirigenti delle due aziende ci hanno così

annunciato la realizzazione di alcuni importanti interventi: un nuovo apparato

centrale computerizzato di Fornovo, alcune modifiche al piano regolatore di

stazione, interventi infrastrutturali per adeguamento del modulo a 550 mt delle

stazioni di Noceto, Fornovo, Berceto e Borgo Val di Taro, ingressi contemporanei,

sottopassi nelle stazioni di Vicofertile e Ostia Parmense, per un valore

complessivo di 30 milioni di euro. I progetti verranno realizzati per fasi a partire da

dicembre 2022, e a essi va aggiunta la variante di tracciato galleria Bastardo, in

avvio di progettazione. In più abbiamo appreso la volontà di comprendere la progettazione della galleria di valico

all'interno del nuovo contratto di programma di Rfi. Si pongono insomma le condizioni perché la nuova ferrovia possa

funzionare su standard ideali di efficienza e modernità, conclude.

Ship Mag

La Spezia
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Il teatro riparte dal mare alle Grazie

Redazione

Golfo dei Poeti - Le favole e le leggende di mare del passato rivivono per

i bambini di oggi. A bordo della goletta Oloferne ammiraglia della Nave di

Carta, ormeggiata alla Banchina Braccini delle Grazie, oggi, 20 maggio, la

storia dell' Omo main, del lupo marinaio, la leggenda di San Venerio e il

drago sono tornate a risuonare per affascinare i piccoli abitanti di Porto

Venere. In scena le attrici di Kraken Teatro: Angela Teodori, Cecilia

Malatesta e Jole Rosa, rispettivamente nei panni di Clio e Ondina, due

cantastorie di mare, e di una misteriosa narratrice. Le due cantastorie

pasticcione hanno perduto il Grande libro delle favole di mare e per

questo sono state condannate a navigare per tutti i mari, senza mai

scendere a terra, per ritrovarle. Per rompere l' incantesimo devono

ancora ritrovare tre favole del Golfo spezzino. E sarà proprio alle Grazie,

l' antico borgo di Ria, che incontreranno una donna misteriosa che le

aiuterà a ritrovare le ultime favole perdute. Il finale è lieto: le due

cantastorie scopriranno che la donna misteriosa altri non è che la Memoria, che custodisce i ricordi della gente di

mare. "Il patrimonio marittimo è fatto di cose materiali, le barche ad esempio, e di cose immateriali: i saperi, i ricordi

della gente di mare e le favole che possono essere l' anello di congiunzione tra le generazioni. Se non trasmettiamo le

memorie perdiamo l' anima dei luoghi di mare e delle comunità che vi vivono. A tutti i piccoli spettatori abbiamo

consegnato un libro-gioco. Potranno continuare a cercare storie facendosele raccontare dagli adulti, potranno anche

disegnarle e con i loro disegni organizzeremo una mostra al Cantiere della memoria", dice Marco Tibiletti, presidente

della Nave di Carta. Per la realizzazione del Golfo Favoloso, che ha il contributo della Fondazione Carispezia nell'

ambito del bando Cultura in Movimento, il patrocinio del Comune di Portovenere, è stato fondamentale il lavoro di

rete al quale hanno partecipato Il Cantiere della memoria che ha fornito le tracce delle fiabe recuperate dagli anziani

del borgo delle Grazie, il Teatro Civico della Spezia, il Teatro degli Impavidi di Sarzana che hanno messo a

disposizione gli spazi, l' Autorità del sistema portuale del Mar Ligure Orientale, e la Proloco delle Grazie, le scuole

elementari del Comune di Portovenere che continueranno il lavoro di ricerca delle favole di mare allargando gli

orizzonti a tutti i Comuni del Golfo. "Salvare la memoria è una scelta strategica per lo sviluppo dei territori, il turismo

sostenibile parte da questo, dalla salvaguardia e valorizzazione dell' anima delle comunità", conclude Tibiletti. Lo

spettacolo è stato documentato anche dalla troupe della rete televisiva franco-tedesca Arte che, anche grazie al

supporto della Nave di Carta, è arrivata nel Golfo per raccontare le tradizioni marinare: dal lavoro dei muscolai all'

isola del Tino, dalla baracca Faggioni all' arte marinaresca, dalle barche d' epoca delle Grazie alle favole di mare

Giovedì 20 maggio 2021 alle 21:40:09 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ponte crollato alla Spezia, i carabinieri in Authority per acquisire documenti. Ecco il piano
per la rimozione

Laura Ivani

Gli investigatori acquisiscono nuovi documenti negli uffici dell' Autorità

portuale. Oggi 20 maggio verrà consegnato al consulente della Procura il

progetto per spostare l' impalcato Laura Ivani, Tiziano Ivani 20 Maggio 2021

La Spezia - Mentre i carabinieri tornano negli uffici dell' Autorità portuale per

acquisire nuovi documenti sul ponte mobile di Pagliari, la stessa Authority

definisce gli ultimi dettagli di un piano, da consegnare forse già oggi alla

Procura, in cui sono messi nero su bianco tutti passaggi che saranno seguiti

per lo smontaggio e lo spostamento dell' impalcato. L' inchiesta sul crollo dell'

infrastruttura - avvenuto lo scorso 12 maggio quando mancavano pochi minuti

alle 8.30 - continua a correre. Gli investigatori, diretti dal procuratore capo

Antonio Patrono e dal sostituto Claudia Merlino, hanno fissato un obiettivo:

ripercorrere la storia dell' infrastruttura e consegnare un dossier dettagliato all'

ingegnere Renato Buratti, il superconsulente nominato dalla Procura (è lo

stesso scelto dai pm genovesi per il Morandi) chiamato a una ricostruzione

preliminare delle cause del collasso. L' incidente probatorio La Procura, che

indaga ipotizzando il reato di crollo colposo, intende arrivare a un incidente

probatorio - istituto giuridico che permette l' acquisizione di una prova ancora prima dell' inizio di un eventuale

processo - nel più breve tempo possibile. Contestualmente, quindi, scatteranno pure le prime iscrizioni sul registro

degli indagati e le dovute informazioni di garanzia. L' ipotesi più credibile, almeno ad oggi, è che il crollo sia dovuto al

cedimento improvviso di uno dei due supporti laterali - in cui entravano i perni che permettevano al ponte di aprirsi e

chiudersi - che infatti è spezzato. Le immagini registrate dalle telecamere di videosorveglianza dei cantieri San

Lorenzo immortalano il momento esatto del crollo e sono state consegnate all' ingegner Buratti. «Ma c' è anche da

valutare i pistoni collocati sotto l' impalcato, sono leggermente piegati», osserva una qualificata fonte investigativa. Il

piano Il documento - che spiega le fasi di smontaggio e spostamento dell' impalcato abbattutosi sulla carreggiata -

verrà consegnato dall' Ap con ogni probabilità già oggi. È stato proprio il consulente della Procura a richiedere «un

procedurale», un progetto in cui verranno definiti tutti i dettagli di questa delicata operazione. Quali saranno i tempi di

spostamento del ponte non è ancora chiaro, ma l' ente di via del Molo ha predisposto in poche ore quanto richiesto. Il

consulente nominato dai pm Patrono e Merlino valuterà la metodologia che l' Authority intende mettere in atto per

attuare lo spostamento: la cautela dovrà essere quella di non compromettere in alcun modo la struttura, per eventuali

nuove ispezioni che potrebbero essere effettuate in un secondo momento. Il ponte verrà spostato dalla sua sede con

una gru in grado di sollevare le oltre 200 tonnellate. Alcune parti particolarmente importanti per le indagini sono state

già dotate di protezioni contro le intemperie. Intanto, l' Autorità di Sistema Portuale sta già lavorando al dopo. In

particolare a una strategia tempestiva che permetta di attuare una soluzione che sia definitiva. Sia che il ponte venga

ricostruito, sia che la decisione rimanga quella di una viabilità alternativa. Ma per questo occorrerà attendere un

confronto con il Comune guidato dal sindaco Pierluigi Peracchini. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilsecoloxix.it

La Spezia
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Combustibili alternativi, guida il Gnl. Concluso il forum Assocostieri e Assarmatori

Confronto tra esperti sulla transizione energetica del comparto marittimo

L'abbattimento delle emissioni di Co2 per la propulsione marina? L'unica

soluzione su ampia scala, almeno per un certo tempo, è l'uso del Gas

Naturale Liquefatto (Gnl) come combustibile per le navi. Questo è il dato

rilevante emerso dal Forum organizzato ieri da Assocostieri e Assarmatori su

"Il ruolo dei combustibili alternativi nella transizione energetica del comparto

marittimo" che fa da apripista agli appuntamenti di avvicinamento alla

prossima edizione di ConferenzaGNL che si terrà a BolognaFiere, in

presenza, dal 6 all'8 ottobre 2021. La videoconferenza è stata aperta dai

saluti introduttivi di Marika Venturi, presidente Assocostieri e Stefano Messina

, presidente Assarmatori. Il presidente di Assocostieri ha messo in risalto

come la necessità di procedere rapidamente sulla strada della transizione

energetica renda di primaria importanza una conduzione efficace ed efficiente

dei procedimenti di VIA, che permetteranno la realizzazione degli investimenti

infrastrutturali programmati ed il raggiungimento di una piena competitività con

il resto d'Europa. A sua volta, il presidente di Assarmatori ha voluto porre

l'accento sulla necessità che gli sforzi per garantire l'indispensabile transizione

energetica rafforzino la strategicità del trasporto marittimo nel quadro di un sistema logistico sempre più integrato,

anche verticalmente. Il presidente della Commissione VIA Massimiliano Atelli , ministero della transizione ecologica

ha chiuso gli interventi introduttivi affermando che la Commissione, in termini generali, sta lavorando per cercare una

fattiva collaborazione con tutti i vari proponenti, beninteso nel reciproco rispetto dei ruoli. Seppure con un numero

ridotto dei Commissari, da 52 a 40, si sta procedendo ad una valutazione media di un dossier al giorno. Su 344

dossier già esaminati, soltanto 10 sono stati respinti. Si è proseguito, poi, con la tavola rotonda, moderata dal

direttore di Ship2Shore , Angelo Scorza , che ha ospitato un confronto tra importanti imprese del mondo armatoriale

e della logistica energetica (Caronte, GNV, Italia Marittima, MSC Cruises, Edison, GNL Italia, Olbia LNG, OLT

Offshore LNG Toscana) cui si sono aggiunti i contributi di Giovanni Annunziata , responsabile dell'area demanio di

Salerno, in rappresentanza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale; del comandante della

Capitaneria di Porto di La Spezia, Giovanni Stella ; di Dario Soria , direttore generale di Assocostieri e di Pasquale

Russo , segretario generale di Conftrasporto. Annunziata ha evidenziato la grande attenzione riposta dall'Autorità nei

Informazioni Marittime

La Spezia

Russo , segretario generale di Conftrasporto. Annunziata ha evidenziato la grande attenzione riposta dall'Autorità nei

confronti dei combustibili alternativi e del GNL, il cui sviluppo dovrà avvenire in stretto coordinamento con gli enti

territoriali. Il comandante Stella ha ricordato che, dallo scorso ottobre, il porto di La Spezia è già molto attivo sul Gnl,

sono state già portate a termine diverse operazioni di rifornimento ship to ship. Stella ha voluto, poi, rilevare come sia

necessario rassicurare la popolazione locale sulla sicurezza del Gnl. Soria ha sottolineato invece l'importanza che i

policy maker non imprimano una brusca frenata al sentiero intrapreso verso i combustibili alternativi della DAFI, con

particolare riferimento al Gnl, ad oggi unico combustibile alternativo disponibile qui ed ora in sostituzione dell'olio

combustibile e del gasolio marino. Il segretario generale di Conftrasporto, Pasquale Russo, ha sollevato invece tre

temi di grande interesse per le imprese del settore: la necessità di chiarire gli scenari e le priorità di investimento fra il

GNL e gli altri combustibili alternativi; l'esigenza di snellire gli iter autorizzativi necessari alla realizzazione degli

insediamenti costieri necessari alla filiera del GNL; il bisogno di contemperare la sostenibilità ambientale con quella

economica. Sono necessari degli incentivi economici senza i quali rischiano di venire meno le condizioni di mercato.
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In generale, tutti i partecipanti hanno concordato nel ritenere che gli altri combustibili alternativi quali il metanolo,

l'idrogeno e l'ammoniaca, hanno bisogno ancora di lunghi anni di sperimentazione per uscire
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dalla fase dei prototipi e arrivare alla definizione di standard consolidati e di brevetti idonei alla produzione

industriale di massa di motori marini. Il Gnl, tuttavia, per essere adottato su larga scala necessita ancora di interventi

infrastrutturali e di sistema di ampia portata. Nel comparto traghetti, per esempio, va ripensata l'articolazione dei

depositi, che vanno realizzati non distante dai porti ma al di fuori delle aree abitate ed è necessario che gli interventi

siano coordinati e la loro realizzazione vada avanti in modo simultaneo. Al tempo stesso c'è bisogno di una vasta

campagna di refitting delle navi che ora utilizzano le vecchie tipologie di carburanti o la costruzione di nuove unità a

Gnl. Operazione che può collegarsi agli investimenti per il rinnovo delle flotte previsti nel fondo complementare al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di recente approvato dal governo.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Bloccato lo sdoganamento di più di 2mila giocattoli elettrici radiocomandati prodotti in
Cina -

Operazione della Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane di Ravenna al Porto.

vorlandi

Dopo i sequestri delle settimane scorse, a seguito dell' attività congiunta di

analisi delle merci in arrivo presso il Porto di Ravenna, i militari della 2ª

Compagnia della Guardia di Finanza e i funzionari dell' Agenzia delle Dogane

di Ravenna, hanno selezionato e sottoposto a controllo doganale un ulteriore

container proveniente dalla Cina contenente 2.196 giocattoli elettrici e

radiocomandati, tra cui droni, auto radiocomandate, elicotteri e fucili con luci e

suoni. Al momento del controllo, sebbene i giocattoli fossero stati marcati

'CE', l' importatore esibiva agli organi ispettivi una documentazione tecnica

incompleta e non idonea ad attestare la conformità dei prodotti rispetto agli

standard comunitari di sicurezza stabiliti per le apparecchiature radio e per i

giocattoli, soprattutto in considerazione della loro destinazione ai più piccoli.

L' azione congiunta della Guardia di Finanza e dell' Agenzia delle Dogane e

Monopoli testimonia anche in questo caso l' attenzione costante riposta a

tutela dei consumatori, nel garantire che le merci importate siano conformi agli

standard di sicurezza comunitari, con particolare attenzione ai giocattoli

destinati ai nostri bambini.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Il relitto della Berkan B sarà rimosso entro l' estate. L' intervento rientrerà fra le opere dell'
Hub Portuale Ravenna

Redazione

Il relitto della Berkan B - la nave che si è spezzata in due nell' ottobre del 2017

nella Piallassa Piomboni rilasciando in valle sostanze inquinanti - sarà

rimosso entro l' estate dal Consorzio Stabile Grandi Lavori che si è

aggiudicato il bando per la realizzazione delle opere dell' Hub Portuale

Ravenna. L' importo dell' operazione sarà di 9 milioni di euro. La notizia è

riportata questa mattina sulla cronaca locale del Corriere Romagna, la fonte è

l' Autorità di Sistema Portuale Ravenna che avrebbe deliberato una variante al

contratto e trovato un accordo con il general contractor dell' Hub Portuale - il

Consorzio Stabile Grandi Lavori con Rcm costruzioni del Gruppo Rainone,

impresa principale, insieme a Fincosit e con la belga Dredging International -

che farà le nuove banchine e scaverà i fondali per un importo considerevole,

che sfiora i 200 milioni di Euro. La variante consentirà di recuperare anche il

relitto. Un precedente incarico per il recupero della Berkan B era stato

assegnato a Micoperi, ma era stato revocato per via di un contenzioso che si

era aperto sui costi dell' operazione. Sulla questione della Berkan B e sulla

posizione dei vertici di Autorità Portuale in merito all' accusa di inquinamento

ambientale in ottobre si pronuncerà il Gup del Tribunale di Ravenna, che nei giorni scorsi ha ammesso al processo

cinque associazioni ambientaliste.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Gdf: Porto di Ravenna, bloccato lo sdoganamento di 2.200 giocattoli elettrici e
radiocomandati prodotti in Cina

Dopo i sequestri delle settimane scorse, a seguito dell' attività congiunta di

analisi delle merci in arrivo presso il Porto di Ravenna, i militari della 2ª

Compagnia della Guardia di Finanza e i funzionari dell' Agenzia delle Dogane

di Ravenna, hanno selezionato e sottoposto a controllo doganale un ulteriore

container proveniente dalla Cina contenente 2.196 giocattoli elettrici e

radiocomandati, tra cui droni, auto radiocomandate, elicotteri e fucili con luci e

suoni. Al momento del controllo, sebbene i giocattoli fossero stati marcati

'CE', l' importatore esibiva agli organi ispettivi una documentazione tecnica

incompleta e non idonea ad attestare la conformità dei prodotti rispetto agli

standard comunitari di sicurezza stabiliti per le apparecchiature radio e per i

giocattoli, soprattutto in considerazione della loro destinazione ai più piccoli.

Per quanto sopra, l' intera spedizione veniva sottoposta a sequestro

amministrativo con sospensione dello svincolo doganale, provvedendo nel

contempo ad effettuare la segnalazione al MI.S.E., quale Autorità di vigilanza

sul mercato. Nel contempo, nei confronti dell' importatore italiano, una società

con sede nella provincia di Ravenna, è stata comunque irrogata una sanzione

amministrativa. L' azione congiunta della Guardia di Finanza e dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli testimonia

anche in questo caso l' attenzione costante riposta a tutela dei consumatori, nel garantire che le merci importate siano

conformi agli standard di sicurezza comunitari, con particolare attenzione ai giocattoli destinati ai nostri bambini.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Daniele Ballanti interviene sullo smantellamento della stazione marittima

3' di lettura Ancona 20/05/2021 - Da anni si assiste ad un progressivo

deterioramento della situazione ambientale di Ancona e alla contrazione della

mobilità sostenibile. L'impiego dei filobus, cronicamente sottoutilizzati per le

programmazioni aziendali e per il mancato controllo del decisore politico

comunale, è di circa il 50% del potenziale (i nove filobus della flotta

Conerobus non sono mai tutti in circolazione contemporaneamente da

mattina e sera) mentre è in circolazione il vecchio bus inquinante a gasolio

218 dell'inizio anni '90. Inoltre la scomparsa delle corsie preferenziali per bus, i

parcheggi attrattori di traffico costruiti in pieno centro come il prossimo in

arrivo all'uscita della galleria di San Martino e nel 2015 la chiusura della

Stazione marittima hanno aumentato il problema di emissioni inquinanti!

Chiudendo la Stazione i decisori politici hanno bloccato la trasformazione del

servizio ferroviario in una moderna metropolitana di superficie, l'hanno

sacrificata per mancanza di una visione alternativa al mantenere in essere lo

scarico e carico dei Tir dai traghetti nel porto storico con il corollario delle

brutte reti, dell'interruzione dei moli ai cittadini del tanto smog e traffico in

pieno centro storico. Anziché accelerare sullo spostamento dei traghetti al Molo Sud, restituendo il porto storico ai

cittadini, si è inferto un colpo ad una infrastruttura intermodale come la nostra che i molti posti ci invidiano. La linea

aerea è già stata rimossa dal tracciato ed ora, finalmente, la Regione Marche con il nuovo Presidente Francesco

Acquaroli e l'Assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli ha ridato speranza al mantenimento della Stazione

marittima come parte importante dell'intermodalità porto-interporto-aeroporto. Le interferenze con le altre modalità di

trasporto portuali si risolvono con una visione legata alla sostenibilità ambientale: alla base è stato sbagliato l'adattare

il Porto storico ai traghetti sacrificando tutto ciò che dava fastidio. Eppure, trasferendo l'approdo traghetti, tir e quanto

annesso e connesso al Molo Sud, con le banchine adattate, il problema è automaticamente superato. Occorre però

crederci, perché di slogan vuoti sulla tutela ambientale ne sono stati lanciati fin troppi. Mesi fa, proprio su questo tema

ho commissionato ad uno studio di architettura cittadino la realizzazione di una mia proposta, progetto che sarà

presentato, e donato alla Regione Marche, al Comune di Ancona e all'Autorità Portuale, in occasione del Convegno

sul 160° anniversario dell'Unità d'Italia realizzato con la mia Associazione culturale Ankon nostra. Coniugare le

esigenze dei trasporti commerciali, della mobilità sostenibile, dell'intermodalità, della restituzione del Porto storico ai

cittadini togliendo ogni rete, rese inutili dallo spostamento dell'area Schengen al Molo sud e all'utilizzo delle zone

sgomberate per spazi restituiti alla città, è possibile, se si vuole. Sarebbe anche doveroso come impegno verso

l'Ambiente e le future generazioni. Occorre che le Istituzioni e le Associazioni ambientali e di cittadini si mettano

intorno ad un tavolo senza nessun pregiudizio o steccato ideologico, ma solo con l'obiettivo di raggiungere il bene

comune attraverso il processo di partecipazione democratica. Sarebbe davvero auspicabile.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Summit al Ministero della Carfagna, si avvicina la Zona economica speciale

ASCOLI - Il senatore marchigiano Andrea Cangini (Forza Italia): «Ci sono

ottime possibilità per arrivare al riconoscimento fortemente richiesto dal

territorio» 20 Maggio 2021 - Ore 19:24 ... Una riunione al Ministero dello

Coesione sociale e per il Sud alla presenza del ministro Mara Carfagna riapre

le speranze per le Marche di rientrare nella Zona Economica Speciale ( Zes )

in grado di ridare slancio allo sviluppo locale. Il summit si è svolto oggi a

Roma alla presenza di diversi esponenti istituzionali del territorio tra cui

l 'assessore regionale al lavoro Stefano Aguzzi , i l  sottosegretario

all'Agricoltura e commissario regionale di Forza Italia Francesco Battistoni, il

capogruppo forzista Jessica Marcozzi e il senatore marchigiano Andrea

Cangini (Forza Italia). Proprio il senatore Cangini commenta positivamente

l'esito della riunione al Ministero. «Ci sono ottime possibilità di ottenere il

riconoscimento -afferma- che già è presente per l'Abruzzo e che potrà dare

una situazione di vantaggio alle aree industriali del Piceno e del Fermano in

una logica di coesione territoriale. Questa esigenza è stata condivisa con il

ministro Carfagna ed è importante raggiungere l'obiettivo in modo da

cominciare ad attivare gli investimenti sul territorio insieme a quelli ad esempio per la ricostruzione post sisma».

L'istituzione della Zes, fortemente richiesta dalle associazioni delle imprese e dei professionisti (come Confindustria e

l'Ordine dei Commercialisti di Ascoli) sarà agganciata ad un hub portuale (Ancona) come previsto dalle norme per poi

estendersi alle aree industriali della regione. La curiosità è che la Zes abruzzese, già approvata nel 2020, è stata

agganciata al porto marchigiano di Ancona dove transita almeno un millesimo del transito merci europeo pari 2,75

milioni di tonnellate, mentre gli scali abruzzesi si fermano a 600.000 tonnellate. In pratica gli abruzzesi hanno potuto

beneficiare della Zes grazie alle quantità di merci in transito nello scalo dorico. rp © RIPRODUZIONE RISERVATA

cronachepicene.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rotary Ancona, premiato il Comando dei vigili del fuoco: relazione sul rogo all'ex Tubimar

Redazione 20 maggio 2021 15:37 Rotary Ancona assegna il premio Azione

professionale al Comando dei vigili del fuoco di Ancona. La premiazione si

terrà questa sera alle 19. Interverranno il direttore regionale Vigili del Fuoco

Marche, Felice Di Pardo con una relazione su L'attività del Corpo Nazionale

dei Vigili del Fuoco e Mariano Tusa, Comandante provinciale Vigili del Fuoco

di Ancona con una relazione su I Vigili del Fuoco di Ancona e l'incendio

nell'area ex Tubimar al porto di Ancona. «Il Premio Azione Professionale - si

legge nella nota del Rotary - mira a riconoscere quelle personalità che hanno

avuto un significativo impatto sull'avanzamento dell'azione professionale,

seguendo gli standard etici nell'ambito del Rotary e utilizzando le proprie doti

professionali a servizio della comunità» .

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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In arrivo la Msc Splendida, ma il trasporto passeggeri è un rebus: caccia ai bus-navetta per
100mila euro

di Martina Marinangeli

ANCONA - L'attracco è garantito. Il trasporto dei passeggeri fino ai terminal,

invece, è ancora un'incognita. La nave da crociera Msc Splendida farà il suo

trionfale ingresso nel porto di Ancona il 13 giugno - per una stagione estiva

che prevede 15 toccate - ma essendo lunga 333 metri, non potrà raggiungere

le banchine in cui di solito calano l'ancora traghetti o imbarcazioni di portata

inferiore. Uno spazio troppo piccolo che richiederebbe manovre particolari e

condizioni marine ottimali. Per questa ragione, imbarco e sbarco avverranno

nella banchina 26 - quella che ospita anche i container, per capirci, ma

essendo le toccate domenicali, non si sovrappongono all'attività ordinaria -

dove non ci sono terminal, collocati invece sulle banchine 13 e 14 che però

sono al capo opposto del porto. Di qui la necessità di approntare un servizio

di shuttle che trasporti i croceristi all'interno dello scalo, ma i tempi per

organizzarlo stringono. Msc ha garantito la sua non scontata presenza

nell'infrastruttura dorica, ma per i bus navetta ha chiesto una gestione locale.

Così, ieri mattina c'è stato un primo contatto telefonico tra l'assessore

regionale ai Trasporti Guido Castelli e l'assessora comunale al Porto Ida

Simonella per confrontarsi sulla grana e sviluppare una progettualità che dia una risposta celere a questa necessità.

«Ci stiamo mettendo all'opera per garantire il servizio - rassicura Castelli - e siamo in contatto con Msc». Al momento

non è ancora stato definito il numero di bus navetta che dovranno essere messi a disposizione, ma considerando che

è stata stimata una media di 200 passeggeri in ingresso e 200 in discesa, parliamo di una pattuglia consistente, con

necessità di reperire risorse che probabilmente saranno di poco inferiori ai 100mila euro. Il Comune ha dunque

bussato alla porta di Palazzo Raffaello e la Regione sarebbe propensa a tendere la mano, ma è in corso l'istruttoria

per valutare la consistenza finanziaria dell'operazione. «Ci stiamo confrontando con Atma per verificare la

disponibilità di pullman con determinate caratteristiche che rispondano alle normative sul distanziamento - fa sapere

Simonella - ma quest'anno le prenotazioni saranno last minute ed è difficilissimo stimare quante persone arriveranno.

Inoltre, Msc crea una sorta di bolla anti-Covid per i suoi passeggeri, che vengono costantemente monitorati, anche

quando scendono dalla nave». Ciò significa che non potranno muoversi liberamente per la città e, anche per le

escursioni, dovranno essere garantiti bus che li portino fino a destinazione. Servizio che dovrebbe prendere in carico

Conerobus come negli scorsi anni. «La cosa più importante è che Msc abbia mantenuto la continuità nei rapporti con

lo scalo di Ancona, anche in questo periodo difficile», puntualizza l'assessora. Ma il nodo del trasporto interno al golfo

resta e deve essere risolto in tempi brevi. Un obiettivo talmente importante da vedere nella stessa metà campo

Regione e Comune, in un clima di collaborazione che scavalca le profonde differenze di visione sul porto di due enti

su cui sventolano bandiere politiche molto diverse. © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it
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nasce l' Industria del mare

Si tratta di un contratto di rete tra imprese impegnate nella cantieristica, retrofitting, decommissioning e in genere
industria della Blue economy

BRINDISI - E' nato oggi (giovedì 20 maggio) il distretto della "industria

del mare", un contratto di rete tra imprese impegnate nella cantieristica,

retrofitting, decommissioning e in genere industria della Blue economy. Il

soggetto giuridico verrà costituito nei prossimi giorni e poi con le imprese

del contratto di rete incontreremo gli enti locali e le categorie, ad iniziare

dal presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, e dall' assessore

allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci. "Un insediamento in area

Zes - annuncia il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - che può generare, nel breve

termine, oltre 150 nuovi posti di lavoro. La prova empirica della

correttezza degli scenari di probabilità su cui abbiamo costruito la nostra

visione di porto. Una occasione per riqualificare il personale in uscita

dalla Red economy. Grande attenzione da parte dei partecipanti alle

opportunità aperte dalle nuove banchine di costa Morena e dalla Zona

franca. Il futuro non è più quello di una volta (e per fortuna!)".

Brindisi Report

Bari
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ATTUALITA'

Sicurezza all' interno del Porto di Gioia Tauro, riunione in Prefettura

Verrà implementato il sistema di video sorveglianza

Redazione ReggioTV

Si è svolta oggi, presieduta dal Prefetto Massimo Mariani, una riunione del

Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica, nel corso della

quale è stata trattata, in particolare, la situazione della sicurezza all' interno del

Porto di Gioia Tauro. All' incontro hanno preso parte il Sindaco Metropolitano

Giuseppe Falcomatà, il Procuratore della Repubblica Giovanni Bombardieri

ed il Procuratore della Repubblica Aggiunto Gaetano Paci, il Direttore

Generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marcello Minenna, il

Questore Bruno Megale, il Comandante Provinciale dei Carabinieri Marco

Guerrini, il Comandante Provinciale della Guardia di Finanza Maurizio Cintura,

il Comandante della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro Giancarlo Salvemini

ed il Commissario Straordinario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro Andrea

Agostinelli. È stata ravvisata l' opportunità di implementare il sistema di

videosorveglianza, installando ulteriori telecamere che consentano di

monitorare - in particolare - le aree interne di deposito dei container. L'

intervento rappresenterebbe uno strumento efficace di contrasto e

prevenzione delle attività illecite che interessano il Porto, all' interno del quale

è stata sequestrata la maggior parte delle sostanze stupefacenti individuate in un anno nei porti italiani. I partecipanti

hanno condiviso l' esigenza di attivare ogni intervento utile ad implementare la cornice di sicurezza finalizzata a

rafforzare la tutela dell' economia legale, presupposto imprescindibile di ogni progetto di sviluppo che si ponga l'

obiettivo di elevare l' area del Porto di Gioia Tauro a snodo logistico in grado di competere a livello globale,

sostenendo le sfide che caratterizzano le rotte commerciali del nuovo millennio. In tale ottica, risulta fondamentale l'

azione sinergica di tutti i soggetti istituzionali coinvolti, che possono contribuire all' attuazione delle misure necessarie

a garantire l' ammodernamento e la digitalizzazione della struttura portuale di Gioia Tauro. La presenza all' incontro del

Direttore Generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli evidenzia l' attenzione riservata al Porto di Gioia Tauro,

recentemente individuato per realizzare la sede della neo costituita Direzione regionale ADM della Calabria, attesa a

una grande sfida per attrarre investimenti e contribuire ad assicurare safety e security. Lo stesso ha evidenziato

come, per la parte doganale, il rilancio della struttura partirà dal completamento della digitalizzazione del sistema

portuale e logistico, in particolare tramite l' efficientamento interattivo del Port Community System e l'

implementazione del monitoraggio informatico degli accessi e dei transiti portuali relativi a mezzi e merci unionali.

Sarà, inoltre, potenziato il cd. "Smart terminal -sdoganamento in mare", sistema che permette che le dichiarazioni di

importazione siano trasmesse mentre le merci sono ancora in viaggio verso i porti nazionali a bordo di navi

provenienti dall' estero, consentendo alla dogana - e alle altre amministrazioni coinvolte nello sportello doganale - di

anticipare l' analisi dei rischi e svincolare, prima dell' arrivo, le merci per le quali non è richiesto un controllo, con l'

indubbio beneficio di ridurre i tempi di stazionamento delle merci nei terminal di sbarco e abbattere i costi degli

operatori commerciali. 20-05-2021 23:51.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Reggio Calabria: riunione del comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza pubblica con
focus sulla sicurezza nel Porto di Gioia Tauro

Reggio Calabria: si è svolta oggi, presieduta dal Prefetto Massimo Mariani, una riunione del Comitato Provinciale per
l' Ordine e la Sicurezza Pubblica, nel corso della quale è stata trattata, in particolare, la situazione della sicurezza all'
interno del Porto di Gioia Tauro

Si è svolta oggi, presieduta dal Prefetto Massimo Mariani, una riunione del

Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica, nel corso della

quale è stata trattata, in particolare, la situazione della sicurezza all' interno del

Porto di Gioia Tauro. All' incontro hanno preso parte il Sindaco Metropolitano

Giuseppe Falcomatà, il Procuratore della Repubblica Giovanni Bombardieri

ed il Procuratore della Repubblica Aggiunto Gaetano Paci, il Direttore

Generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marcello Minenna, il

Questore Bruno Megale, il Comandante Provinciale dei Carabinieri Marco

Guerrini, il Comandante Provinciale della Guardia di Finanza Maurizio Cintura,

il Comandante della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro Giancarlo Salvemini

ed il Commissario Straordinario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro Andrea

Agostinelli. È stata ravvisata l' opportunità di implementare il sistema di

videosorveglianza, installando ulteriori telecamere che consentano di

monitorare - in particolare - le aree interne di deposito dei container. L'

intervento rappresenterebbe uno strumento efficace di contrasto e

prevenzione delle attività illecite che interessano il Porto, all' interno del quale

è stata sequestrata la maggior parte delle sostanze stupefacenti individuate in un anno nei porti italiani. I partecipanti

hanno condiviso l' esigenza di attivare ogni intervento utile ad implementare la cornice di sicurezza finalizzata a

rafforzare la tutela dell' economia legale, presupposto imprescindibile di ogni progetto di sviluppo che si ponga l'

obiettivo di elevare l' area del Porto di Gioia Tauro a snodo logistico in grado di competere a livello globale,

sostenendo le sfide che caratterizzano le rotte commerciali del nuovo millennio. In tale ottica, risulta fondamentale l'

azione sinergica di tutti i soggetti istituzionali coinvolti, che possono contribuire all' attuazione delle misure necessarie

a garantire l' ammodernamento e la digitalizzazione della struttura portuale di Gioia Tauro. La presenza all' incontro del

Direttore Generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli evidenzia l' attenzione riservata al Porto di Gioia Tauro,

recentemente individuato per realizzare la sede della neo costituita Direzione regionale ADM della Calabria, attesa a

una grande sfida per attrarre investimenti e contribuire ad assicurare safety e security. Lo stesso ha evidenziato

come, per la parte doganale, il rilancio della struttura partirà dal completamento della digitalizzazione del sistema

portuale e logistico, in particolare tramite l' efficientamento interattivo del Port Community System e l'

implementazione del monitoraggio informatico degli accessi e dei transiti portuali relativi a mezzi e merci unionali.

Sarà, inoltre, potenziato il cd. "Smart terminal - sdoganamento in mare", sistema che permette che le dichiarazioni di

importazione siano trasmesse mentre le merci sono ancora in viaggio verso i porti nazionali a bordo di navi

provenienti dall' estero, consentendo alla dogana - e alle altre amministrazioni coinvolte nello sportello doganale - di

anticipare l' analisi dei rischi e svincolare, prima dell' arrivo, le merci per le quali non è richiesto un controllo, con l'

indubbio beneficio di ridurre i tempi di stazionamento delle merci nei terminal di sbarco e abbattere i costi degli

operatori commerciali.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Decreto sostegni: confermate misure per i portuali di Cagliari e Catania nel 2021

Esonero per gli autotrasportatori dal contributo obbligatorio all'Autorità di regolazione dei

trasporti per il 2021; trentacinque milioni al Comune di Genova per interventi di rigenerazione

urbana nell'area sottostante il Ponte San Giorgio; sostegno al reddito ai lavoratori dei porti di

Cagliari e Catania in difficoltà per la diminuzione del traffico merci e passeggeri a causa

della pandemia; norme per migliorare la sicurezza antincendio nelle gallerie della rete

stradale; proroga del Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran

Sasso. Sono queste, secondo quanto comunicato dal Ministero delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili, le principali misure in materia di infrastrutture e mobilità introdotte nel

decreto Sostegni' durante l'iter parlamentare che si è concluso ieri. I nuovi interventi

integrano le importanti disposizioni già presenti nel decreto legge approvato dal Consiglio

dei Ministri a marzo per sostenere i settori che hanno sofferto e sono tuttora in difficoltà a

causa della crisi generata dalla pandemia. Queste le novità introdotte dal Parlamento:

Autotrasporto Per l'anno 2021 le imprese di autotrasporto in conto terzi sono esonerate dal

versamento del contributo obbligatorio all'Autorità di regolazione dei trasporti. Si tratta di un

intervento molto atteso dagli operatori del settore che hanno subìto gli effetti della pandemia

da Covid-19. Porti I lavoratori in esubero nei porti di Cagliari e Catania, dove la diminuzione

delle attività acuitasi con la pandemia ha generato stati di crisi aziendale o la cessazione delle attività dei terminali,

possono beneficiare per l'anno 2021 di strumenti di sostegno al reddito. In particolare, la disposizione riguarda 191

lavoratori portuali a Cagliari e 90 a Catania, ed è volta ad accompagnare processi di riconversione industriale delle

infrastrutture portuali ed evitare problemi all'operatività degli scali. Questa misura si affianca alle risorse messe a

disposizione con il decreto firmato ad aprile dal Ministro Giovannini per indennizzare gli ormeggiatori dei porti italiani

che hanno subito perdite a causa della pandemia. Al momento non è ancora chiaro quanti soldi e che tipo di sostegno

verrà garantito ai portuali (pare non siano le agenzie per il transhipment che i portuali avevano chiesto) alle prese con

cali di traffico (e quindi id lavoro in banchina) che in verità poco hanno a che vedere con gli effetti della pandemia.

Genova Sono destinati al Comune di Genova 35 milioni di euro per un progetto di rigenerazione e riqualificazione

urbana dell'area sottostante il viadotto San Giorgio. Sarà creato, in accordo con il sindaco di Genova, Marco Bucci, il

Parco di Polcevera', area per attività ricreative, sportive e culturali in un'ottica di sostenibilità ambientale. Sicurezza

antincendio gallerie In continuità con la circolare firmata dal Ministro Giovannini per aumentare sicurezza e la

sorveglianza delle gallerie stradali e autostradali, sono previste misure per migliorare e rendere più efficienti i

dispositivi antincendio nelle gallerie delle strade e autostrade appartenenti alla rete transeuropea. In particolare,

vengono stabilite procedure tecniche e amministrative per un adeguamento tempestivo ai requisiti fissati dalla direttiva

europea 2004/54/CE contro il rischio di incendio. È previsto che i gestori (l'Anas e i concessionari autostradali)

provvedano alla redazione di un progetto di sicurezza' (da inviare entro il 31 dicembre 2021 alla Commissione

permanente per le gallerie istituita presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici del Ministero) corredato da un

cronoprogramma di esecuzione dei lavori, da completare entro il 31 dicembre 2025. Le opere riguardano

essenzialmente gli adeguamenti, e in alcuni casi la realizzazione, degli impianti di ventilazione, di illuminazione e

antincendio, delle uscite di sicurezza, degli impianti di drenaggio dei liquidi infiammabili e tossici, della segnaletica

stradale. Le norme, oltre a dare certezza agli operatori su modalità e tempi per le attività di adeguamento delle

gallerie, forniscono una concreta risposta ai rilievi mossi
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dalla Commissione europea sul processo di adeguamento delle gallerie alla relativa direttiva, che hanno condotto

all'avvio di una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia. Sistema idrico del Gran Sasso L'incarico di

Commissario straordinario per la sicurezza del sistema Idrico del Gran Sasso viene prorogato dal 31 dicembre 2021

al 31 dicembre 2023, al fine di consentire il completamento della attività commissariali, considerando la complessità

degli interventi e i rallentamenti che si sono determinati a seguito dell'emergenza sanitaria. Tra le attività commissariali

per la messa in sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso vi è l'esecuzione dell'appalto misto di servizi e lavori per

giungere a una migliore conoscenza del sistema di trasporto delle acque di falda, destinate al consumo idropotabile,

all'interno del traforo del Gran Sasso dell'autostrada A24 Roma-Teramo.
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Mims: 115 mln per progettare opere prioritarie. Gli Enti beneficiari sono Comuni, Città
metropolitane, Autorità portuali

(FERPRESS) Roma, 20 MAG Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili mette a disposizione di Comuni, Città Metropolitane e Autorità di

sistema portuale una cifra pari a 107 milioni per la progettazione di opere, di

contenuto strategico e rispettose dei criteri di sostenibilità ambientale, eligibili

al finanziamento.Il Ministro Enrico Giovannini ha firmato il decreto che

stabilisce per il triennio 2021-2023 la destinazione delle risorse e la loro

ripartizione. Ai 107 milioni si aggiungono ulteriori 8 milioni provenienti da

residui degli anni 2019 e 2020: fondi che non sono stati utilizzati e che ora

vengono messi a disposizione delle amministrazioni in grado di progettare.Le

risorse, nel complesso 115 milioni, sono destinate alla progettazione di

fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari, alla project review

delle infrastrutture già finanziate, alla redazione di progetti di fattibilità di piani

urbani per la mobilità sostenibile, di piani strategici metropolitani e di progetti

pilota relativi alla piattaforma nazionale a supporto delle funzioni dei mobility

manager scolastici.Gli Enti beneficiari dei fondi sono 14 Città Metropolitane,

14 Comuni capoluogo di Città Metropolitane, 37 Comuni capoluogo di

Regione o Provincia autonoma e Comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, i Comuni di Milano, Roma,

Palermo, Piacenza, Livorno e Matera. Dal 15 giugno 2021 queste amministrazioni potranno accreditarsi sulla

piattaforma informatica predisposta da Cassa Depositi e Prestiti Spa e accessibile dal sito web del Ministero per

presentare la proposta di ammissione al finanziamento statale dei piani o dei progetti. Per le Autorità Portuali,

anch'esse beneficiarie dei fondi per la progettazione, sarà emanato uno specifico provvedimento per il riparto delle

risorse, sentita la conferenza di coordinamento delle Autorità portuali.

FerPress
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115 milioni per grandi città e Autorità portuali

Il Mims li mette a disposizione per opere di contenuto strategico e rispettose dei criteri di sostenibilità ambientale

Redazione

ROMA Ci sono anche le Autorità portuali tra i beneficiari del finanziamento

messo a disposizione dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili per la progettazione di opere di contenuto strategico e rispettose

dei criteri di sostenibilità ambientale. 107 milioni da dividere con Comuni e

Città Metropolitane a cui si aggiungono ulteriori 8 milioni provenienti da residui

degli anni 2019 e 2020: fondi che non sono stati utilizzati e che ora vengono

messi a disposizione delle amministrazioni in grado di progettare. Il decreto

firmato dal ministro Enrico Giovannini stabilisce dunque la destinazione e la

ripartizione delle risorse ministeriali per il triennio 2021-2023 destinate alla

progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari, alla

project review delle infrastrutture già finanziate, alla redazione di progetti di

fattibilità di piani urbani per la mobilità sostenibile, di piani strategici

metropolitani e di progetti pilota relativi alla piattaforma nazionale a supporto

delle funzioni dei mobility manager scolastici. Il totale dei 115 milioni saranno

nello specifico assegnati a 14 Città Metropolitane, 14 Comuni capoluogo di

Città Metropolitane, 37 Comuni capoluogo di Regione o Provincia autonoma

e Comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, i Comuni di Milano, Roma, Palermo, Piacenza, Livorno e

Matera. Dal 15 Giugno 2021 queste amministrazioni potranno accreditarsi sulla piattaforma informatica predisposta

da Cassa Depositi e Prestiti Spa e accessibile dal sito web del Ministero per presentare la proposta di ammissione al

finanziamento statale dei piani o dei progetti. Una volta sentita la conferenza di coordinamento delle Autorità portuali,

queste potranno accedere allo specifico provvedimento per il riparto delle risorse.
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